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Questa raccolta contiene i romanzi:


- Fantasia sottomessa.

- Fotografa sottomessa.

- Moglie sottomessa.

- Scrittrice sottomessa.
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Nota sull'autrice:


Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale che firma i suoi scritti più erotici, lontano dalla sua solita prosa, con il suo nome da nubile.
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​CAPITOLO I

––––––––
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"Ora sei davvero nei guai."

Sbuffai piano.

Era un suono molto poco femminile, ma per il momento, l'unica cosa a cui riusciva a pensare era cosa sarebbe successo dopo.

Avevo davvero letto le righe tra tutte le nostre e-mail?

Dalle chat online?

Delle telefonate notturne?

Forse avrebbe dovuto essere più sottile.

È quello che dicono tutte le riviste, giusto?

I ragazzi hanno bisogno che io dica loro cosa fare.

Rilassati, Debbie.

Il sussurro contro il mio orecchio mi fece saltare.

"È facile per te dirlo, Harry."

"Shh. Torno."

Feci un respiro profondo e lentamente lo soffiai, leccandomi le labbra secche.

Aveva il controllo solo per un'ora?

O almeno l'opzione di andarsene?

L'ho sentito muoversi per la stanza, la TV si è riaccesa ... rendendosi conto che stava aspettando che mi mettessi comodo.

Chiusi gli occhi, non importava, dato che non riuscivo comunque a vedere attraverso la benda, e ci avevo pensato proprio questa sera prima ...

​CAPITOLO II

––––––––
[image: ]


Sollevai il cellulare ed espirai.

Il mio dito passò sopra il pulsante INVIA, i miei occhi incollati alle due parole sullo schermo: sono QUI.

Feci un respiro profondo e suggellai il mio destino, pregando che i miei nervi si calmassero, che non mi sentissi più nausea.

Non si poteva tornare indietro ora.

Il suono di una sciacquone soffocò il suono di un telefono vicino.

Un attimo dopo, la porta davanti a me si aprì e i miei nervi si ingrandirono.

"Resterai lì tutta la notte?" Disse con calma.

La voce profonda proveniva dalla porta illuminata.

Harry

Non ho più dovuto chiudere gli occhi per immaginarlo.

Le sue spalle larghe sporgevano un piede sopra di me, avvolte in una camicia abbottonata con le maniche arrotolate ai gomiti.

I suoi occhi di ossidiana guardarono i miei con uno sguardo luminoso.

Le sue grandi mani afferrano la cornice e la porta mentre si sporge in fondo al corridoio verso di me.

Il nostro ultimo e primo incontro si era tenuto in una danza a tema gangster e cabaret una settimana prima.

Il mio terreno, i miei amici, la mia zona di comfort.

Era stato facile innamorarsi del suo fascino, il modo in cui mi abbracciava quando ballavamo lentamente.

Il modo in cui ha rovesciato il cappello in feltro nel parcheggio prima di baciarmi leggermente, le sue dita mi toccavano a malapena la guancia.

Il modo in cui mi aveva sussurrato all'orecchio che la mia decisione di vestire il gangster lo aveva eccitato.

Le mie ginocchia si piegarono mentre premeva contro il mio fianco, mostrando la sua eccitazione.

Ci sono volute tutte le mie forze che posso attingere da me stesso per i prossimi sette giorni, specialmente al lavoro.

Le nostre chat su internet e telefoniche a tarda notte non hanno aiutato.

Allora perché ero così spaventato?

Mi stavo arrendendo al momento in cui avevo fantasticato per tutto questo tempo ...

"Debbie?" Aprì la porta e uscì nel corridoio, con gli angoli della bocca verso il basso. "Sei bravo?"

Ho fatto un passo indietro contro il muro, tenendo la mia borsa da sera dietro la spalla.

È un errore.

Non avrei dovuto venire.

Cosa stavo pensando?

Aspetta, non stavo pensando.

Me ...

Le sue dita mi sfiorarono la guancia mentre mi sollevava il mento.

"Okay. Non aver paura."

"Chi sono io?" La mia voce sembrava tremante e per nulla sicura, sebbene sorridessi.

Il suo cipiglio si fece più intenso.

Preoccupazione e delusione mostrate nei suoi occhi scuri.

"Non vuoi farlo?"

"Sì. Starò bene."

Mi allontanai dal muro, marciando verso la tana del leone.

La porta si chiuse sbattendo alle mie spalle, facendomi saltare mentre scrutavo i dintorni.

Era una camera d'albergo standard con una vasca idromassaggio a sinistra, un bar lavanderia in un'alcova a destra e una suite a vista aperta con due lampade e un orologio digitale su tavolini che fiancheggiavano il letto solitario.

Un divano, un tavolo, due sedie e una cassettiera bassa con una televisione fissata sopra i mobili.

Uncool.

Ma poi, non è stata un'occasione speciale.

Bene, non uno per cui affitteresti una camera d'albergo di lusso, come per una luna di miele.

Un lieve sbuffo sfuggì al mio ultimo pensiero.

No, niente di importante come quello.

Ci fu un tiro sul braccio e sbattei le palpebre.

I miei occhi si sollevarono per incontrare i suoi, e il suo sorriso dolce allentò un po 'la tensione.

"Lasciami prendere la borsa."

Allentai la presa sul cinturino, guardandolo mentre posizionava la sacca da viaggio sul comò sotto lo schermo TV illuminato ma silenzioso.

Ha premuto un pulsante sul telecomando e lo schermo è diventato nero.

Ora eravamo davvero solo noi due.

I piccoli suoni ora sembravano amplificati.

Il fischio sommesso del climatizzatore.

Il ronzio della luce sopra le nostre teste.

Rumore di ghiaccio nella macchina appena fuori dalla stanza.

Il gorgoglio dell'acqua nella vasca idromassaggio ad angolo accanto al letto.

Bene, forse dopo tutto non è una camera d'albergo così standard.

Il cuore mi batteva nelle orecchie.

Ho cercato di mantenere il respiro regolare, ho cercato di concentrarmi sull'intera situazione.

In quello che stavo facendo.

Sul perché lo stavo facendo.

Un lieve gemito mi sfuggì quando pensai al possibile risultato finale e qualcosa si strinse nelle mie viscere.

Debbie, siediti.

Mi prese la mano e mi guidò a letto.

La mia pelle formicolava dal contatto.

Le mie ginocchia si piegarono automaticamente e poi mi riposai sul bordo.

La mia bassa statura mi ha reso difficile sedermi ed essere ancora in grado di toccare il tappeto.

"Sei bellissima stasera."

Sbattei le palpebre e inclinai la testa verso di lui.

Nessuno mi aveva mai chiamato bello tranne i miei genitori.

I suoi occhi si concentrarono sull'abito che aveva scelto per la palla di stasera, una gonna di seta rossa con una stampa rosa e un corpetto nero senza maniche che offriva un'ampia scollatura.

Era uno dei miei preferiti, soprattutto perché mi sentivo bella, nonostante il mio piccolo corpo.

Un sorriso disegnò le mie labbra, felice che gli sarebbe piaciuto anche a lui.

"Io-mi dispiace. Sono solo un po '..."

"Va bene lo capisco". Si sedette accanto a me, tenendo ancora la mia mano.

Per diversi minuti, l'unico rumore che abbiamo fatto è stato il nostro respiro, il suo normale, il mio ha vacillato.

Come puoi essere così calmo?

Ho tenuto lo sguardo in grembo, deglutendo pesantemente come quando le vagavo in grembo ... Ho visto il leggero nodulo lì.

Di tanto in tanto mi stringeva la mano.

Alla fine, quando mi sentii calmo, alzai gli occhi sul suo viso.

Mi stava guardando.

Gli angoli della sua bocca erano ora alzati.

"Ti bacerò, okay?"

Ho inclinato il mento in risposta, e poi la sua mano mi ha stretto la mascella, avvicinandomi.

I miei occhi si chiusero quando le sue labbra calde toccarono le mie.

All'inizio si toccarono leggermente e poi mi strinsero più forte.

Gli strinsi la mano, aspirando aria, piccole urla di sorpresa mi giunsero alle orecchie.

La sua mano scivolò sulla parte posteriore della mia testa, le sue dita sepolte tra le ciocche dei miei capelli.

Quando la sua lingua mi tirò la bocca, io rabbrividii.

Quando mi morse il labbro inferiore, ansimai.

E quando la sua lingua scivolò dentro, scuotendomi la lingua, gemetti.

Harry continuò a stringermi la bocca con la sua fino a quando le nostre lingue ballarono, assaporando, e i miei gemiti diventarono più frequenti.

Prese la mia mano dalla mia e rilasciò la clip che conteneva le mie increspature marroni.

Le dolci onde mi caddero sulle spalle, sussurrandomi contro le orecchie e le guance prima di allontanarle per poter tenere la testa più ferma.

La mia mano trovò la sua coscia e la strinse, provocando un gemito da parte sua.

I nostri corpi si girarono l'uno contro l'altro, i nervi si allentarono mentre mi aiutava a scivolare sulla trapunta.

Quando mi sono appoggiato all'indietro contro i cuscini, ho sospirato e l'aspettativa ha sostituito l'ansia nei muscoli tesi.

Le sue dita mi accarezzarono le guance, la fronte e il collo, torcendomi attraverso le trecce mentre muoveva la bocca contro la mia.

Era gentile ma fermo.

In controllo, ma neanche di fretta.

Le mie dita si sollevarono per tracciare i contorni del suo collo, attraverso la leggera barba sulla sua mascella, fino ai suoi capelli mossi, tenendo la testa.

Quando le sue dita scivolarono sulla mia spalla, sopra l'ampia cinghia del corpetto del mio vestito e mi sfiorarono il braccio nudo, trattenni il respiro nella mia bocca.

Anche attraverso il vestito e il reggiseno, poteva sentire il calore del suo tocco.

Desideravo ardentemente che mi prendesse il petto, per alleviare la pressione che avevo provato da quando ci eravamo conosciuti.

Era così vicino, ma sembrava evitare di proposito quella zona.

"Hai un sapore così buono." La sua bocca coprì ancora una volta la mia prima di spostarmi sul mento, sulla mascella e dietro l'orecchio prima di sistemarmi nella curva del mio collo.

Il suo naso mi ha accarezzato, la sua lingua mi lecca la carne.

Feci un respiro profondo e rilasciai lentamente l'aria con un gemito.

"Hai un odore incredibile."

Sibilai, la pelle mi formicolò quando la devastò.

"Per favore, non fermarti. Hmm."

"Non ho intenzione di farlo." La sua voce sembrava ovattata mentre succhiava delicatamente, rosicchiando e poi leccando con i dolori acuti che ne derivavano.

Gli afferrai le braccia, ancorandomi a lui.

Il suo corpo caldo premette contro il mio fianco, accendendo scintille sotto la mia pelle.

Volevo metterlo sopra di me, ma non avevo l'energia.

O il coraggio di prendere l'iniziativa.

La sua bocca fece atterrare baci di farfalla sulla mia spalla e sulla mia gola.

Quando si è ritirato, ho aperto gli occhi.

I suoi occhi erano fissi, ma non sul mio viso.

Continuai per la sua strada e rimasi senza fiato quando vidi l'oggetto della sua concentrazione: il rapido aumento e la caduta del mio seno che spingevano contro i limiti della scollatura del vestito.

Il mio sguardo tornò sul suo viso appena in tempo per vederlo leccarsi le labbra.

"Se vuoi che mi fermi, ora sarebbe il momento ..."

"No no no". Strinsi gli occhi e un brivido mi attraversò pensando che tutto potesse finire così in fretta.

La sua unica risposta fu una dolce risata, e poi le sue labbra mi sfiorarono di nuovo la gola.

Lentamente e metodicamente, hanno coperto ogni centimetro di pelle.

A volte la lingua gli si apriva, facendomi rabbrividire.

Il mio respiro si fermò più volte mentre mi spostavo più in basso.

Quando le sue labbra accarezzarono il gonfiore sul petto, mi afferrai la gonna, il mio corpo si inarcava di mia spontanea volontà.

La parte piatta della sua lingua accarezzò il bordo sopra il mio reggiseno di raso nero e la sensazione di calore umido mi bruciò.

Si mosse, mise un braccio sul mio addome e girò la testa.

Il mio naso è sepolto tra i suoi capelli.

Puzzava un po 'come una fresca lozione dopo il lavaggio e espirai con un sospiro.

La mia concentrazione si spostò quando sentii il suo dito strisciare lungo la curva della mia scollatura, precipitando nello spazio tra i miei seni prima di scivolare sotto il bordo del reggiseno.

La sua lingua seguì e un gemito si levò dal fondo della mia gola.

I miei capezzoli erano così duri che mi facevano male.

Se solo ...

Il mio corpo si contorse, spingendolo a scendere un po 'più in basso, dove volevo.

Dove ne avevo bisogno.

Quando ho spostato la mia mano, cercando letteralmente di prendere le cose tra le mie mani per alleviare il dolore, si è mosso di nuovo e mi ha afferrato il braccio, sollevandolo sopra la mia testa.

Si alzò abbastanza da liberare il mio braccio sinistro da sotto di lui e lo collegò al mio braccio destro.

Tenendo entrambi i polsi con la mano destra, abbassò di nuovo la bocca sul mio petto e continuò ad adorare la mia pelle ora in fiamme.

"Per favore ... oh, per favore, Harry ..." mormorai oltre i lamenti che mi tirò fuori.

"Che cosa vuoi, Deb?" Il suo respiro sfondò la barriera del reggiseno e mi fece soffrire ancora di più. "Dimmi quello che vuoi."

"Oh ..." La mia mente era offuscata e improvvisamente mi sentii di nuovo in imbarazzo.

Perché non riesci a capire cosa ti sto chiedendo?

"Questo potrebbe essere?" Le sue dita mi sfiorarono il fondo del petto e io gemetti. "Sì, penso che sia quello che vuoi."

Scherzò di nuovo e alla fine la sua mano mi prese per il petto, stringendomi dolcemente.

Il suo pollice sfiorò il capezzolo.

Anche attraverso il materiale del reggiseno, ha inviato onde d'urto attraverso tutto il mio corpo.

"Oh Dio!"

I miei occhi si spalancarono e trattenni il respiro, fissando il soffitto, ma non vedendo nulla, godendomi il fatto che alla fine mi avesse toccato dove avevo bisogno di lui.

Rimasi senza fiato quando sollevò la sua mano e fece scivolare un dito sotto il bordo del mio reggiseno e me lo passò sopra e ancora direttamente sul capezzolo.

Il calore si precipitò e si accumulò tra le mie gambe.

Il mondo si è calmato.

Le sue labbra mi sfiorarono l'orecchio, il suo respiro bruciava e mi faceva ancora rabbrividire.

Il respiro mi si bloccò in gola mentre la sua mano scivolava più in profondità nel mio reggiseno per avvolgermi completamente.

Sentii la sua pelle un po 'ruvida mentre mi impastava il petto, facendo rotolare il mio capezzolo tra il pollice e le altre dita.

Mi voltai verso di lui, la mia bocca cercava la sua.

Gemette, premette le sue labbra sulle mie e mi spinse di nuovo sulla schiena.

Mi sono mosso sotto di lui, facendo eco al suo gemito mentre la sua lingua scorreva sulla mia bocca e giocava con la mia lingua.

Mi strinse ancora una volta il petto e poi ritirò la mano.

Lasciò il mio polso sinistro, mi fece scivolare una mano sulla spalla e mi strinse il braccio e il reggiseno.

L'aria fredda mi sfiorò il petto ormai nudo.

Il mio capezzolo si strinse dolorosamente.

Era senza fiato, tremava, quando le sue dita scivolarono lungo il mio braccio e lentamente lo sollevarono di nuovo sulla mia testa.

Quando l'ho sentito legare qualcosa al mio polso, ho fatto uno scatto automatico.

"Harry?"

"Sì, Debbie?" È venuto a baciarmi sul braccio e sul petto, succhiandomi il capezzolo in bocca.

"Oh!" Dimenticavo quello che gli avrei chiesto, i miei nervi si schiarirono con quella semplice azione e mi inarcai contro di lui.

Ridacchiò, stuzzicandomi il capezzolo con la lingua mentre si arrampicava su di me e mi liberava l'altro polso.

Quando ha scoperto il mio seno destro, ha spostato la sua bocca da quel lato mentre mi ha messo di nuovo la mano sulla testa.

Feci fatica a deglutire, guardandolo legare il mio polso destro.

"Sei così sexy". I suoi occhi erano luminosi mentre si sedeva accanto a me, guardando il mio petto nudo, il mio vestito e il reggiseno appena sotto il mio busto.

Mi tirai delicatamente i polsi e ingoiai la tensione.

C'era abbastanza gioco per rilassare le braccia contro i cuscini, ma non abbastanza da potermi sciogliere se volevo.

"Non pensavo che avresti ricordato."

Che cosa era successo alla mia voce?

Sembrava molto rauco.

"Oh, mi ricordo. Ricordo tutto."

Quel sorriso pigro, quel tono profondo, quell'improvviso sguardo scuro nei suoi occhi mi fece battere il cuore.

La mia mente corse a ricordare tutto ciò di cui avevamo discusso ... e mi chiedevo se avevo dimenticato di menzionare qualcosa.

Ma ho perso la concentrazione quando mi ha raggiunto sotto la schiena, ho slacciato le mollette sul reggiseno e ho fatto scivolare via la cerniera dal mio vestito.

Ho tenuto gli occhi su di lui, vedendo un apparente fascino nei suoi occhi mentre mi scuoteva il vestito, rivelando sempre più il mio corpo nudo.

Trattenne il respiro quando rivelò le mie mutandine di raso nero.

Mi avvicinai a lui e lui si fermò, afferrandomi per i fianchi e facendo scorrere i pollici avanti e indietro sulla mia pelle coperta.

Riprendendo la mia nudità, il raso sulla mia gonna mi sfiorò le gambe nude, quindi gettò da parte il vestito.

Le sue dita scivolarono sui miei polpacci, fino alle mie ginocchia, e poi di nuovo giù per slacciarmi e togliermi i tacchi alti.

Ho avuto un'improvvisa ondata di coraggio.

Mi passai lentamente la punta della lingua lungo il labbro superiore e muovei i fianchi.

"Quindi ti piace quello che vedi?"

I suoi occhi si alzarono verso i miei e giuro di aver visto un lampo di fuoco in loro.

Non parlò, ma fece scivolare le dita sotto il bordo delle mie mutandine e le abbassò lentamente.

Ho deglutito, rendendomi conto che ero davvero preoccupato che gli piacesse quello che stava vedendo.

L'aria fredda mi sfiorò e non potei fare a meno di premere le mie cosce, gemendo e contorcendomi mentre mi guardava.

Alcune volte, alzò la mano come per toccarmi lì, ma la sua mano tornò in grembo.

Vorrei poter leggere la tua mente.

Allungò una mano nella tasca posteriore e poi si appoggiò a me, sfiorando le sue labbra contro le mie.

"Sei bravo?"

Feci un paio di respiri profondi e poi sorrisi.

"Sì sto bene."

I suoi occhi incontrarono i miei e mi sorrise.

"Bugiardo."

Le sue mani si spostarono sul mio viso.

Un panno morbido mi coprì gli occhi, bloccando la luce e assicurandomi l'elastico sopra la mia testa.

Il mio respiro si fermò.

Non potevo evitarlo.

Aveva ragione.

Una parte di me era preoccupata di essere andata troppo in profondità.

L'avevo voluto.

Ma una volta perso il controllo, i nervi sono tornati e avevo paura.

Non necessariamente Harry, ma cosa avrebbe fatto ... o non avrebbe fatto.

Sembrava averlo fatto prima.

E se non all'altezza delle tue aspettative?

​CAPITOLO III

––––––––
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Il che ci riportò sdraiato sul letto, completamente nudo, con gli occhi bendati e le mani legate alla testiera.

Harry era seduto o in piedi in un'altra parte della stanza ad ascoltare ripetizioni di Law and Order.

Dubitavo moltissimo di guardare la televisione.

Potevo davvero sentire i suoi occhi su di me.

E non era quella sensazione imbarazzante quando
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